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Il Giornale esce tutti i giorni, ecdettuate 19 domeniche — Direzione ed Amministrazione Via Gorghi, n.-10; 
PETRI noi È Un numero separato’ Céni 


























È 
LA CRISL.E FINITA; 
L'on. Agostino, Depretis ha addi 


| ; A questo pinto, 0 Signori jsi | nostri, esempio di terribile volere; 
li scrive da Portsmouth. che due ESTERE! ‘| Hl.poema sacro, e rimasi pens so; e ma 1 suoi, pelsonaggi cosi Meniente ; <. 
‘bbeto gi AwYork: . una folla densa di ricordi mi turbinò | disegnati parlano un linguaggiosti‘ano, 


il giunti ) Î (SCENA SI PANMano n dl PESTAR 
‘più o Cit * Paris. Ù Ss " banchetto di cor riella mente. Quanti uomini ch'eb- | inverisimile po' nostri gusti gen ili 
col! piroscafo City 0f-Paris-allo scopo pagna bi e È n Q i e, il Misogallo che tanto giovd'ad cooid ; 


ammanire agl inglesi. Un burlone 



















































mostrato anche‘questa volta. quel fine | di privarlo della sua preziosa esi- Re Alfonso'brindò ‘: di ‘Poi bero pl: ed onori, e or, li, 3 fa” pera , 
Ta 1e:qu i quel ini tn SL  RICZIO gallo. Disse che Th: ' 1 bio oppure appena «sen' pispi- | ciosare fa‘ Pdtria, .non l’evochiamo 
accorgimento, per cui: nelle più di i 3 . ; S i È n e 1 ab oT nche' se Ja convul: 6} hi 
ficili ae G I:duè inglesi sono: ‘acchratamente | togallo sorid ui ; | glia n! E come altri, benchè ngn, Dee pec pe ge VIl eo MOTO CA aGniO 
citi congiunture seppe. ognora cd- | descritti, e sarebbero il primo: paio | conservando‘ pe) giunti «-dall’etati grosse » o - giunti. {€ strepita ad occidente, si compensa, 
gliere il punto ‘della situazione, € {di 40.che hanno; giurato .la morte (| denza rispettiv «Re di Portogallo | anzi da secoli illustvi, sfavillano sem- nsultandoci, delle potite jatture.! Ed 
sciolse la ‘presente crisi miristeriale | del moderno /lageWum Dei. rispose con. un,;btindisi esprimendo | pre, più ammirati che mai! E, poichè « è pur sperito di quel conte repubbli- 
A i ’un. pensier dall'altro scoppia », mi | cano il ferreo trattato Della Tiran- 






Il signor Rossa dice di non dare. |-analoghi sentimenti, cap altro sci ) he la firanni 
importanza ‘alla-lettera, ma vi diede Inghilterivài La riunione degli venne. allora il desiderio di esaminare | alb: Îi a tirannide non ter- 
| tutta la possibile: pubblicità onde | armatori, tenutasi ia Londra, ha ri-.| un.poco «il mondan rumore» al- î alto, Si Ininacgia invece 
l'autorità ne venisse indirettamente |.soluto di formare? una Società: per il | meno (tràctent fabrilia fubri) per al- L'AMOR È 1 Spa letta opera” del- 
informata e senza; esserne ‘tichiesta | secondo Canale di' Suez. e: di ‘sotto- |:cnni-poeti e prosatori. Mi pareva che. d ieri è la Vila. ( SSpiTO Sor A 
lo coprisse ‘colla sua protezione. ! + -{ scrivere 20,000-stèiline per le prime rilevare l'apprezzamento del pubblico i Ceno leto giornali. (ol i, “quale 
‘ da spese. vo. . finun fiato tempo, sulle opere lette. | Sona page - leggerà de se . 
” * : — Fitzmaurice,ifispondendo a Co- TAO ola. ret i MOMAMenIE, | riot ai volei No Beretti” 
; : 5 gia: RO di_* imenticanza o col | i Sermoni e i: versi: tutii'De Baretti 

L'INCORONAZIONE DELLO. GZAR. A i ato culto delle medesime, pr scnidendo' rarguto. e profondo, benchè. parados- 
Mosca, 25. | che l'Inghilteriinon ha ‘mai a- | affatto. dal responso dei. critici, po- palo talvolta; Don Fiora lo terza ma 

Notizie varie. : l vato il ‘progetià di «stabilire un | tesse essere fruttuosps, potesse. pro- CO ROTA ot Tiruata 9) Carlo 
È Von da ‘| residente presso-il Vaticano: Erring- | VOCAre qualche illazione ‘prezi Holdoni.è sempre il ‘primo «dei poeti 
Regna la «calma. più assoluta. I} ton non fa-da cudsta data messo 5 .| raddrizzare qualche giudizio inesatto: | COMI italiani; il nostro ‘Molière.;»ma 
provvedimenti della polizia sono ben | comunicazione fi ministero degli durardo ancora non afferrato ideale ‘| Una ventina, non più, dellé sue com- 
presi, evitando ogni esagerazione nello | &steri e il Vaticaido. Errineton fign: | BN8 Storia letteraria lumeggiante di medie sorridono sulla scena; e‘ ne 
spiegamento d’agenti della forza pub- | svendo avuto al@ma nomina, ndn | NOR falsa luce gli scrittori e le opere serisse: cento e cinquanta. Il 'Meta- 
blica: Una cordiale accoglienza venne | riceverà nessunà imunerazione. Îl | © fusa, come deve, essere, colla storia stasio, onde pur suonano popolari le ; 
fatta ovunque ai rappresentantiidella | soverno apprezza ° civile, / inimitabili ariette, il poeta ‘nielodico 
stampa. “ . | | misure tenden i i pareva e mi pare. È fuor di dub- sor cccellenza,: pon; st erioorda, che 
, È + a d'i i As n 
Una cancelleria organizzata a spetto alle leggi ‘efl'all’ ordine: in Ir- |:bio © e la stessa. «opera d'inchiostro» Rd eccoci al Mondsti ail e 


Grand-Hélel Moscou sotto la, diré- ; . i sHia-}.viene diversamente apprezzata, in i 2 N 
zione di Vagonofi, dedicata esclusi Janda, ma il doctifiento citato nélla pubblico leggente, felice diede «il cor Dante e del suo 


vamente ai giornalisti, appone il visto interpellanza,rion emessi ca.non.è infre- duca il canto ». Deh, .che avvenne di 
AA + ATOrEAASt, ARP: a domanda dell. I i re” Id “(che fu Urinci Hi 
ai dispacci politici e facilita dapper- | <una felicitazione e o.. Si «trovan Jodati | quel ‘divino che fu principe dell’arte 
tutto l’accesso ai pubblicisti e ilrac- | * n È 2 nelle istorie scrittori che non si leg: | PET tutta: una generazione:?. "Dov? è 
coglimento Sale afirmazioni: ra izionie»pubblicanoirun manifesto fi ‘ gono,. 0 poco, e si, leggevano assaj, € mai la iana PUmOrosI dl no 
.Jl numero, dei dispacci spediti :è'|'°. Car PIRA Lanzi i Cla " " non > 
enorme, la spedizione. è rapidissima mato dai îoagi dell’:opposizione n pi È .è aperta.la scena; non! molte le li 


nel modo il''più proprio e desidera- 
bile. Egli dove rovare di non far 
dedizione alla ‘Destra, e insieme dare 
la più possibile, omogeneità al Min: 

stero; doveta rispettare il oto del 
49 maggio favorevole . all’ indirizzo 
politico del Gabinetto, e perciò limi- 
tare la crisi. È Po ERe LT 

A noi sembra che tutte queste | 
condizionì sieno staie osservate con 
la nomina dell'on. Giannuzzi Savelli 
a Guardasigilli, e dell'on, Genala ja 
Ministro dei lavori pubblici. Anzi l’a- 
vere cercato i nuovi ministri fuori 
delle fazioni appassionate, prova come 
l’on. Depretis volle mantenere intatta 
la situazione creata dall'ultimo voto. 
Riguardo al nuovo Guardasigilli, è 
loda ome illustre giureconsilto ed 
integro.magistrato ;-e nell’on. Genala 
rispettasi' una certa'‘competenza ri- 
guardo all’assunto Ministero, e da lui 
si aspetta un felice scioglimento del 
problema, ferroviario. 

Noi, chéi ognora rendemmo agli 
onorevoli Zanardelli e' Baccarini la 
dovuta’ onòtanza per l'alta intelli-| 
genza e per benemerenze patriotiche, 
riconosciamo che nella scelta de’ sue- 
cessori l'on. Depretis ebbe di mira 
il. rendere «al ‘più: possibile’ manco 















































——— esse: 














































































































































e song muniti sto: che aninunzia. agli élettori che rinun- 3ri i che che ancor volano ‘e cantano ‘pei 
sessone-mi gb Ù ciano al mandato zsotto il ‘protesto | <; "Ze lla debita’ ceti il {cieli azzurri dell arte; le prose, fer: 
: _ FEGNREE nr . dell’ ingerenza dellè amministrazioni | i ‘| vidissime di italiana ‘ eloquenza; -di- 
Mosca, 25. Gli imperiali assiste- | nelle elezioni amministrative l'accusa d’ ingiustizia o ; d'ingratità=>|\Menticate sila opera più:immune:dai 
ranno alle feste seguenti; al ballo | ‘IPertogalle. Fu dichiarata la | dine! Mi si.obbietterà forse, citando” | colpi «liala di Saturno; è ‘Ta versione 
diplomatico presso l'ambasciatore di | guerra contro:il Portogallo “da ‘Ma- | il..« dotto valgo del: Foscolo, che | ‘di ‘Omerò”Wgo Foscolo splende « di fe- 
Germania, fissato per venerdì. Lunedì. | Kalolo ed ‘altri capi indigeni sul fiu- | può (pure ingannarsi Ja.collettività e, |-1a1 luce» tuttora: sfeggono con'calor 
ballo ‘al palazzo imperiale. Martedì |.me Schire. Una cafinoniera e truppe fortiori, Là maggioranza dei.lettori odi;alla,Pallavi uni sonetti 
ballo presso ‘il governatore, generale |.furono_ mandati: dl'Hozatbico"contio* dentini di fo non penso a misurare, | € il*mirabile carme Dei Sepolcri, sac- 





































































dannoso il 1oro ‘ritiro’ dat-due  Mini- “dt'Mostà: M di Spi 5 gl’ indigeni. senz’ altro, un.autore dal commercio | cheggiato ogni giorno dalla genìa dei 
seri, iù ” Sabato festa popol Ile È Francia. Il ministro dell'interno, | delle sue opere: non intendo vagliare necrologiai : quei carme, non ricco-di 
Già i diari’ radicali ed intransi- | Sabato festa popolare nelle v per evitare possibili conflitti, ha or- | bruscamente colla legge. econcmica | contenenza, che piace per le dolcezze 


del numero anche a chi nonne 
dotti dell'ingegno : sostengo che:alla | storge ì sensi riposti. Ma. coll’Jacopo 
condizione di fatto, qualunque sia, Ortìs più nom disperano î giovani; i 
deve attribuirsi un valore. Ciò che | Seggi e i Discorsi sono; ahimè! tra- 
succede ha sempre una logica: è in | Scurati; giacciono polvere Ajace, Tiéste 
ogni caso la conseguenza di un ra- | © Ricciarda. Di Silvio Pellico son pur 
gionamento, la terza proposizione di | scadute le-scéne e le poesie; egli però 
un sillogismo, Che se eventualmente | Drega ancora e piange. nelle Prigioni, 
non si tratti di un sillogismo ma di | apostoliche pagine e pie, Si studia, st 
un sofisma, nondimeno chi ami fon- | cole, e vie più, il Recanatese : sr'ge- 
dare il discorso sulle basi della realtà, | me, si impreca con lui e'nori: sola- 
non vorrà negare importanza ad un | mente da noi, ma : presso ogni:culta 
sofisma in azione. gente : quel. giovine . sventurato' e 
Ogni epoca, in generale, è larga sublime espresse in versi ‘é 


del palazzo Petrowski. 

Le maggiori precauzioni furorio 
prese per quest’ultima festa che pro- 
mette essere magnifica e pittoresca. 


La serie delle feste comincia real-.| :. 3 d 
mente domenica. simo, ex deputato: lasciò a Nancy, 


Oggi, serata di ricevimento presso sua città natale, 300,000 franchi. 
il ministro degli esteri di tutti gli | — È morto anche l'illustre. filo- 
ambasciatori, del corpo diplomatico | s0fo e giureconsulto Laboulaye. 
ordinario, dei dignitari dell'impero, 
delle grandi cariche della Corte allo 


scopo di far le rispettive presenta- LA GLORIA E LE LETTERE 


Kiainscik, da Pustalla, d'anni 62, nù- | zioni. Nessun incidente, calma per- 

bile. incensurata, venne; dn fas al | fetta. SAGGIO CRITICO 

dibattimento tenutosi al di lei con- DI he i; . s a rapa ena " a 

l ul ene s i ini | inimitabili ‘il grido di dolor 

fronto addi 16 corr. dinanzi al tri- PIETRO RONINI Ò Jettero. Ta Dot ALAROI "Guelle | umanità che call apparir del: vero» 

bunale di Gorizia, a porte chiuse, di- ' lettere. Ma Qi sorriso e quelle |“.  VSFOI 

chiarata colpevole del crimine di of- NOTIZIE ITALIANE | qeto at'accademia di Udine i1 20 aprile 1883) | lodi non, sono ancora la gloria, ove | Sì perde sgomenta « nella ‘infinita 

fesa alla maestà sovrana e condan- i si chiami con questa voce la nomi- | vasiità del tutto ». Ob, e dov'è andata 
nanza accertata, diffusa e duratura: | la già indiscussa dittatura letteraria 








dinato che siano rigorosamente  vie- | della offerta e della domanda i pro- 
tate in tutto l’anno 1883 le proces- 
sioni religiose nella città di Marsiglia. 


— È morto Ferry, uomo riechis- 


genti bersagliano con, le foro cen- 
uré l'on. Depretis per-questa sceltà; 
ma .il tempo, e poi ia Storia, gli ren- 
derà giustizia. 



























Nella vicina Austria. 





Per lesa maestà. 
Teresa, figlia del defunto, Giuseppe 








































nata a°6 setiimane; di. carcere duro Roma. La Gazzetta Ufficiale Amici e Colleghi, . di rado infatti una generazione san- | di Pietro Giordani? Quanti si céni- 
Inasprito con due digiuni. pubblica le dimissioni di danondeli ._ Io rileggeva un giorno, per diletto, | cisce sullo scrittore antenato il plauso | piacciono adesso di quel fare! signo- 
| Accuse ed assoluzione, e Baccarini, e la nomina di Gian- | ;1.Canto XI del Purgatorio. Ricor- | cortèse ch'egli ebbe da’ contempo- | rile, di que’ modi maestosi Sed’ ele- 


ranei. Non voglio a questo punto per | vati se pur’ talvolta ‘artificio$ì:? 
suffragio all’asserto dottoreggiare a | Nomino Alessandro Manzoni che fu 
buon patto con esempi delle Jettera- | la più grande figura di letteràto, e 
K Deo sirio le ture classiche antiche; nè oserò av- | non per la sola Italia, dalle ristau- 
espresso in Consiglio. sulla società teria di tre milioni per l'Esposizione | qual mano scenda meno erto il Monte: | venturarmi, navigante inesperto, nelle razioni’ del Quindici a tutta Ja prima 
dei veterani qualificandoli per #m4- | dell’anno venturo. chè, soggiunge il buon Duca, acque perigliose, delle lettere. sura: Losa di ‘questo petalo: Dee ‘st leg- 
terani, fb — Teri ‘avvenne una disgrazia. Un . questi che vien mecò, per l’incarco niere. Mi basterà osservare rapida- | gono, quasi, 1 poemetti; Ja 

L'epiteto. parve oltraggioso ad un e r sean rarne d'Adamo, onde si veste, mente il fatto del « mondan rumore » | cattolica deplorata; gli Inni sac 

DI parve E garzone orefice, quindicenne, cadde È 


" SRO È sacri, De 
membro di quella, . che interessò la | da una finestra al quarto piano e chè umani, pimegio umabitari, nella 
presidenza a sporgerne querela presso rimase cadavere. patatis" del: Cingne ERRE Dante Teo 
Fuesta Procura di Stato aggravande | Rillano, 25. Cronaca nera. Un più che le bellezze, le mende: delle 
maestà, 5 ; ‘€54 | gravissimo incendio scoppiava- sta- tragedie ‘sorvivono i Cori.» Splende 
Ta "Pro a t notte, fuori Porta Magenta, in vi întero lo Scrittore nel romanzo: che 
ocura dopo. maturo esame | Privata. Danno, lire dodicimille circà. è, rd 
non. trovò gli estremi. a tale ‘accusa, pina ; È non è no, una. novella provinciale 
e.la demandò al Giudizio di Cervi- = Due Suicide Ja. bl BIO id come disse di irriverente prora n 
i P i vece Ada |. * è moderno, mala umana commedià e 
guano qualiicata. dh; cenao di ofivee moli Francesco, scagliavasi da ‘un il Poeta fissando il novo personaggio, opera d'arte perfetta, se niaî cen'2 
dizio «dal canto suo assolse il parroco, secondo piano, in via Goron fra- l.. rv onor d' Agobbio è l'onor di pavia nr \ de una al miondo. Francesco Domenico 
ed altrettanto fece orà questo tribu- | ©25sandosi la scatola pero ca Rsa Che alluminare ‘fu detta in Pari 1 «L’ Arcadia declinava. Scema- l’im- | Guerrazzi, ‘emanazione alfieriaria , 
nale. circolare presso .il quale la causa | + Enrico Doscio, di 21 anni, da seo Ma l'eccellente miniatore non ac- perversare dei ‘sospiri rimati, de’ ge- | scuote pei capegli la patria ché doi 
fu trattata în seconda istanza, man- asfissiavasi col carbone, in piazza S. | cotta intera la lode e — Frate, dice miti idillici — espressione -languida 
dando, anch'esso” ‘assolto ‘il Berinatti, | SimPliciano, al numero 9. . “| modestamente È . © |e mollè di una scuola elegante ed 
ia cui difesa venne sostenuta dall’e- Genova, 24. Dimostrazione cle- |" î anemica;'E sorge il Parini. Quel Gio- | st d i 
Ù venale redivivo, quel galantuomo, quel | gine roven gi 


+ re REI nuzzi-Savelli a ministro guardasigilli ie? a i 
. % Ri } H e? I superbi procedono curvi 
pal Paproco di Villa Vicentina, Don | © di Genala a ministro. dei lavori | s‘Jnti. gravati I spalle da enormi 

o) ‘ pubblici. sassi. Dopo il Pafer roster orato da 


fra i consiglieri di quel’ comune. = + Ro gio no - 
venne tempo. fa accusato di essersi Worîno, 25. Fu decisa una lot- | quegli spiriti, Virgilio chiede loro da 



































Del 
«AI montar su, contra sua voglia, è parco. | serbato.o sottratto a letterati italiani 
E gli risponde, segnando che io sceglierò tra i precipui -mo- 
vendo dalla metà, circa, del secolo 
scorso, cioè dagli albòri del secondo 
Rinascimento. Già sono queste in 
figure che più rilevano ‘a 
elle che appariscono cause 

effetti di tempi fo i 






































il passo 












-° Possibile a salir persona viva, 

Omberto Aldobrandesco. .In quella, 
Dante che sta colla faccia china per 
‘asceltar il «nato d'un gran Tosco», 
è riconosciuto da un’ altra anima e 
chiamato per nome. — ©h,. esclama 

















































più ridon Ie carie 


















gregio avvocato dott. Paolo Frapporti. ale, In piazza San Lorenzo hia avuto | ‘Che pennelleggia Franco Bolognese : 5 i L T 5 Ì 
ra i RSS uogo wna dimostrazione di clericali, L'onore è tutto or suo 6 mio -in: parte, gentili omo si venera ‘tuttavia; ma fatto fremere"” noi nell: O 7 
i È 7: Fi quali domandavano che là, proce: ‘Aggiunge quindi: © > © non-più di dieci delle sue-vdi si leg-] che ci hamno' stretti:.itisiomne « cOme ‘i 
0*Deonnovan Rossai : | sione del Corpus Domini proseguisse. |, “0h vatagloria delle umanè posse,” gorio.ancora_e non molti nel poema | nostri padri “a-- Pontida! per‘cacciat 
SPRINT :- - il per la via, L'autorità la impedì, Veri- | * Com'poco verde sulla cima dura oltrepassano! il' Mattino > è il: Mezzo- | via-lo*strani 
Il terribile dinamitista irlandese, il l-nerò arrestati i più ‘ostinati schiam- Se non è giunta dall’etati grosse! ‘ giorno ;'è onninamiente negletto come: 
) Cimabue nella pintu 4 an | prosatofe. Vittorio. Alfieri, carattere: 









formidabile . avversario ..e prossimo | maz i e 
È È : zzatori. La truppa fu chiamata a ( stor" DIRO 
futuro distruttore della feroce ‘In- | far sgombrare Ta° piazza & l'ordine-|-".; sliorà i = 8] monolitico; non'si rappresenta-e si stu 
ghilterra, il sanguinario -0”-Donovan .} tabilito.-La Commissione.dei * i È 1 : -lidia/riche- ben poco : ed“erà pure dai :t. 
Rossa, in una--parola,. trovasi:-pî nti clericali si è recata dal r.gloria, delia lingua, asforei ti |tempisliberi che l'Astigiano si ripro 
sentemente .in. un. poco . piacevole .|: Questore ‘pèr ‘recia la” libertà Y uno e l'altro caceerà, metteva plausi e trionfo! Certo: lo si 
uarto d' ° i RNA eo, becero Circ Now 3.1) mando: pano i re' restitutore del genio na. 
quarto d'ora, : È ‘0. > | È deglivarresta gua - * Di vento cl'or va q impre Pestiiti ei gi 

. Assapora, le dolcezze .ch’egli. cerca Pao «@' Italia, - primo: fra i tragèdi 






















E muta nomo perchi 














da ‘Procida’‘non ‘sono che memi 
carissime «di un guanto di sfida 
gittato da un generoso Italiano. con. 


îro lo strapiero .ed il prete. Giuseppe. 


Giusti, più. artista ‘del. Guerrazzi e 
del Niccolini, inferiore ad ‘essi ‘d’in- 
gegno, tenta piaghe profonde con 
securo viso, flagellardespoti.e dema- 
goghi, infesti del pari; e talvolta dal 


ghigno amaro di Talia passa felicè- > 


mente, non -a’-furori d'Euterpe, ma 
a’.sospiri d'Erato. Si legge con me- 
nomato fervore: serbano il culto più 
intenso le liriche e le satire non’ poli- 
* tiche. Giovanni Berchet può dirsi il 
Guerrazzi della poesia : irto, fiero, an- 
timelodico ;. ma le sue ire echeggia 
fragorose sulle ‘barricate di Palermo, 
di Milano, di Brescia, di Roma, Non 
ha lettori adesso ;-ma ‘l’Italia lo ha 
‘tra’ suoi Santi. E ancora un poeta io 
vò’ 
alato, femmiìunco, lagrimoso, e pur 
così patriota e così buono! Quanto 
plauso. gli prodigammo fino al Set- 
“tarita! Poi varcava il fastigio: quel 
plauso gli andò scemando e il poeta 
‘dei Sette soldati e della Fornarina 
sopravisse mesto alla sua gloria — 
che pareva salda e sicura. 


Ed ora, o signori, dalla base di. 


fatto che ho ferma come. punto di 
partenza alla Critica; scenderò a con- 
seguenze, arrischierò spiegazioni. 
Viene immediatamente l’idea di.no- 
tare la. fortuna dei. varii componi- 
menti: per quali cause, ad esempio, 
non si pensi oggi,: per quanto non 
manchino .di lettori: fa ‘Gerusalemme 
e l’Orlando, a dettare un poema e- 
roico o .romanzesco : nè frema in tea- 
tro Ja tragedia dei classici .e anzi 
nessuno invoglì il coturno. Si chie- 
. derà perchè non si aspiri -all’alloro 
della Didascalica che pur nel Cin- 
quecento, derivando dalle Georgiche, 
sonò idillica e schietta nei versi del- 
l’Alamanri, del Baldi, del Rucellai, 
del Tansillo, di Erasmo di Valvasone. 
Un indagine siffatta, cui non vo’ che 
«accennare, sarebbe per così dire un’a- 
malisi psichica del consorzio civile e 
servirebbe a definire il clima morale 
dei periodi. storici. Si avvera dunque 
l'abbandono di certe forme dell’arte 
..e v'è sostituzione immediata di altre 
forme: chè l'arte non è in continuo, 
‘progresso. come. la scienza: è piut- 
tosto in continuo mutamento sé- 
condo le condizioni morali e politi- 
.che dei tempi; onde può deviare 
talvolta e, guastarsi. «Gli ideali del 
ello nello scrivere non sono iderititi 
e fermi, ma diversi e fluenti. nelle 
varie epoche. E, pare che una forma 
letteraria cessi di essere în fortuna 
e decada quando raggiunge la per- 
fezione: cosi avvenne del poema ro- 
manzesco dopo l’Ariosto e dell’eroico 
dopo Torquato: così dovrebbe avve- 
nire del romanzo — dacchè questa 
forma toccò la eccellenza col Manzoni, 
«coll Hugo, coll'Anerbach, col Dikens 
e altri. pochi eminenti. Già ora il 
libro, di qualunque specie, tende a 
morire: lo insidiano Ja monografia, 
il discorso, il bozzetto, l'opuscolo : lo 
sta uccidendo il giornale — che e- 
sprime a meraviglia. questa epoca 
nostra febbrile e demolitrice. 
Quanto a’ motivi speciali che in- 
ducono l'abbandono di determinati 
scrittori, anche se non iscomparse 
le forme onde si compiacquero,noterò 
dapprima che le Rivoluzioni, pur 
nella fase di gestazione, ie commo- 
zioni sociali in genere, fruttano delle 
opere letterarie a immagine e simi- 
litudine di quei turbamenti fecondi: 
opere d'occasione, che paiono d’arte 


e non sono, destinate a perire spa-- 


rendo il motivo che Ie produsse. Così, 
per il fatto che Ja Rivoluzione nostra 
è compiuta e l’Italia pacificata di- 
venta, per legge di storia, conserva- 
trice di que' tesori immensi che sono 
Ja Indipendenza e la Libertà, si spiega 
Ja noncuranza che pesa sulle prose 
del Guerrazzi, sulle poesie del Berchet, 
sui canti politici dell’Aleardi. Un 
altra causa di abbandono concerne 
la lingua e l’arte del dire: non poche 
wpere intristiscono da noi, benchè 
x«icche di pensiero el energiche, per 
la faticosa leggibilità. Si vuole oggi, 
e sia pure ne’ più ponderosi argo- 
menti, una lingua viva, fresca, olez- 
zante, uno stile spigliato c sciolto, 
non' imbellettato di retorica 0 gof- 
famente sonoro. Proseguendo la ri- 
cerca, credo che nell’accoglienza del 
pubblico ai favori letterari e nella 
durata del plauso, c’entrino eziandio 
Ja morale e il carattere dell’uomo 
che li dettò. Se ad esempio non si 
Jeggono gli stupendi Animali parlanti 
del-Castî, avviene più che altro-per gli 
sconci costumi e per Je laide novelle 
onde s'inquinò quel sucido ‘abate; 


mentre .se il-Manzoni è sempre vivo. 


. nella coscienza dell’Italia,’ è causa 
oltre l’innegato valore e ia costante 
dignità dell'artista, la iunga vita di 
ottantadito ‘ag37)], ivascorsa senza Una 

‘sola. Bassezza. Altri.esémpi: il Parini 


ieordare : povero Aleardi! dolce, 





tiomo. integro e d'un pezzo, s 
a-‘preferenza del’Monti ben piùcal 
poeta; ma il Monti; benchè amoroso 
in famiglia e onesto-nei rapporti ci- 
vili, ci diè uno scaridalo enorme: chè e- 
soidì clericalecolia Bassvilliana,itond 


poi democratico nel: Cajo Graeco, si. 


inchinò cesareo a' Napoleone; specie 
col Bardo della Selva ‘nera, e finì 
miseramentereazionario;tormentando 
la-sciùipata “cetra in onor deglicAu- 
striaci. Pei posteri è più grande del 
vero il letterato senza macchia e 
senza paura, e inferiore al suo merito 
lo scrittore cui difettò l’interezza 


» nell’arte o nella vita. Nuoce pure, io 


credo, ad un letterato, nè vi sembri 
stranezza, la copia grande delle opere. 
Chi scrive abbondantemente non ha 
sempre vivo l’afllato nè ridenti le 
Muse, ‘e al pubblico rimane l’impres- 
sione de’ molti parti infelici: — a' de- 


«trimento dei buoni. Noi dimentichia- 


imo; 0 quasi, una nostra gloria vivente, 
Giovanni Prati cui versi ‘‘com- 
pongono' ben dieci ‘volumi: oh; chi si 
darà cura di -scavizzolare fra tanta 
borra ie gemme? E rinomino il Man- 
zoni per dire ch’ ebbe altresì l’accor- 
gimento di meditare molto e di scri- 
vere poco. da, 

. Potrebbe chiedersi ‘ades ci fu- 
ronò scrittori chè sconosciuti o de- 
risi al loro tempo, piacquero in 'ap- 
presso ? E ve n’ lia di quelli che sca- 
duti e sniessi, risorsero in ‘fiore? 
Vi sono, cioè, dei: ritor ? Pochissi- 
mi, ch'io sappia, ‘ebbero contrari i 
contemporanei e'i posteri ‘plaùdenti; 
più pochi ch’ebbero varia fortiina nei 
secoli che li seguitarono. Rammento 
il Tasso la di cui stella; già contesa 
da nubi durante la' tempestosa vita 
del Poeta, si oscura maggiormente 
nella prima metà del seicento anche, 
pur troppo, ad opera della Crusca e 
di Galileo: ma poi scintilla vivissima 
e il cantor di Gofredo stà coi miassimi 
poeti nostri — quarto fra cotanto 
senno. L’Allighieri fu venerato e stu- 
diato per iutto il trecento; consine- 
rato assai méno nel secolo XY che 
fuggiva dal volgare rinselvando nella 
erudizione; otiorato nel XVI-dai soli 
grandissimi; negletto da ‘tutti nel- 
l'infausto ‘seicento’; e_da'‘tempi della 


‘Difesa del Gozzi, studiato vieppiù e 


con intelletto d'amore, da tutto il 
mondo civile. 'Ma non ritissero, nè 
sembra tivivianno (scelgo-i più noti 
esempi) il'Sanazzaro ch’ ebbe vivente 
un’'apoteosi e fu Iétto per tutto il 
ciriquecento5 di questo’ secolo, aureo 
per Je*arti e per le lettere ma scia- 
gurato per la Patria, precipitarono 
in Léte if-Bembo ed il Trissino; come 
del seicento il Chiabrera ed fl Marini; 
vedemino, -parlando di’ letterati del 
passato secolo e dell’attuale, quante 


‘reputazioni si sono. man mano'eclis- 


sate. Io potrei facilmente, attingendo 
alle storie, citarvi uno stragrande 
numero di cultori dellè ‘lettere, già 
riveriti e iodati, che dormono am- 
muffiti nella sepoltura delle bibliote- 
che — confusi dal tempo in una im- 
mane ecatombe. 


E qui, amici e colleghi, io faccio 
punto. Respingo, per serbarmi il 
pregio della brevità, la tentazione di 
svolgere «altri concetti che s’atter- 
rebbero all'argomento di questo sag- 
gio: non dirò quindi se e quanto 
possibile un'ingiustizia ‘nel pubblico 
giudicante; non.de' caratterì distin- 
tivi delle opere veramente immor- 
tali, nè delle tendenze odierne del- 
l’arte. Di ciò, forse, altra volta. Che 
se in qualcuna delle poche còse che 
v'ho esposto, io fossi stato, senza ad- 
darmene, soggettivo, a dispetto di 
un tal quale eccletismo che mi sono 
imposto scrivendo — mi .scusino le 
difficoltà dell’assunto e Pammettere 
che faccio, per mio conto, }a possi- 


| bilità dell'errore. ‘L’io, chi no'! sa? 


è un signore piccoso e ‘prepotente, 
capace di sviarci e d'illuderci, capa- 
cissimo d’insinuarci -disistime incon- 
sulte o simpatie irrazionali ; ma;tant'è, 
gli vogliamo un bene dell'anima e 
gli diamo retta senz'altro. 


MONACA. PROVINCIALE 


li mutno seecorso în Pre- 

vîineia. Cordovado,.25 maggio. Una 
parola di lode all’ onorevole signor 
Freschi co. Antonio -di Cordovado, 
quale iniziatore e propugnatore di 
una società operaia. di. mutuo soc- 
corso in questo patriottico paese. 
1 H suo, nobile pensiero yenne ac- 
colto con.entusiasmo, tanto dall’ alta 
società. che dagli inziustriali ‘operai 
che onvrano Cordorzado. In testimo- 
nianza di. ciò, sta il numero delle 
sottoscrizioni: a: soci tanto. onorarii 
che.eflettivi, i quali accorsero a strin- 
gersi. attorno al. vessillo: del Javoro 
£ del soccorso. :, | » LET 

Un ‘epviva. “un; bravo di cuore 
‘al. benemerito . signor: Freschi co. 





Domini, batteva il, mattone ;pesto.so: 
pra la polvere, ‘questa esplose e gli 


ferì le mani. La sinistra fu tutta 


malconcia, e. certamente, per. parec- , 


chio tempo. con. essa inon potrà li- 
vorare, e la destra ebbe poco danno. 

Però poteva andar peggio. Per for- 
tuna egli stava colla-testa addietro, 
chè, altrimenti, il. pezzo di ferro che 
adoperava'. per batteré il mattone 
gliela avrebbe spaccata, 

Salus publica, Sutrio, 25 
maggio. Nel: cotmune di Ravascletto 
v'è già da più di un anno il tifo, ed 
è veramente: una-fortuna che “questa 
malattia non .si ‘sia estesa oltre. quel 
territorio, stante l’incuria estrema 
delle ‘autorità locali. Il medico .con- 
dotto, che è obbligato a récarsi sò- 
lamente una volta ogni settimana a 
quel paese, non, poteva certamente 
attendere a curare regolarmente. gli 
affetti da questo morbo, avendo anche 
molto da fare negli altri comuni del 
suo circondario, e solo.da' poco. tempo 
la Prefettura mandò un medico da 
Udine. Questo fece chindere le scuole 
e le chiese; ma ancora gli abitanti 
vanno Jiberaménte, nei vicini paesi 
senza che nessuna precauzione sia 
presa,.ed anché oggi si videro molti 
recarsi alla. messa . nel vicino. Cerci- 
vento. Non si dovrebbe prendere 
qualche misura.energica ‘affinchè il 
male non abbia ad estendersi? 

1 morti da questa. epidemia sono 
circa trentacinque. . 


Abusî al confine, Roveredo di 
Varmo, 23 maggio. Una carfézza'a 
due cavalli, con unssignoreed:il servo, 
passava jeri iliconfine recandosi da 
Cervignano. a Torre Zuino. Una guar- 
dia di Finanza; dopo scrupolosa vi- 
sita, senza risultato, fatta alla car- 
rozza, si permètteva di porre le mani 
nelle tasche del servo, sulla pubblica 
via, e avrebbe fatta la stessa cosa al 
Padrone. se questi, non sì fosse reci- 
samente rifiutato ; ed anzi alle giuste 
osservazioni di quel signore per l’atto 
arbitrario della guardia, questa. lo 
minacciò perfino di applicargli i pol- 
lici. Il signore si fece scortare in 
Dogana, ove nè il Ricevitore nè il 
Maresciallo lo vollero perquisire, co- 
noscendolo un' perfetto e leale galan- 
tuomo, ad onta della guardia che 
voleva ad ogni costo visitarlo, apo- 
strofandolo' per‘*giunta con parole 
villane ed insolenti. . 

Queste cose disgustose succedono 
troppo di frequente : informi chi deve 
recarsi sovente nel finitimo impero. 
Si spera che le autorità competenti 
faranno cessare un ‘abuso che-ha du- 
rato anche ‘troppo; e ‘i’ passeggeri 
possano transitare ‘il confine senza 
tante molestie e provocazioni. 

Estrazione ‘ trascurata, 0- 
soppo, 25 maggio. Il nostro Comune 
ha ora un'unica scuola femminile, 
ed in questa da: diverse settimane 
l’istruzione è trascurata sotto ogni 
rapporto. Lasciando a parte le fre- 
quenti vacanze forzate del primo 
semestre, nel secondo, per una causa 
o per l’altra, si può dire che la 
scuola fu chiusa una metà del 
tempo d'istruzione! — La Rappre- 
sentanza municipale è a ‘cognizione 
di tutto questo: perche non prov- 
vede? E l’ istruzione? L'istruzione 
vaca? L'Autorità superiore scolastica 
vorrà sorvegliare onde si levi un ‘tale 
scandalo e la si finisca una volta! 

0. S. 


La morte del Madrassi, Ven- 
zone, 25 maggio. Il giovane Madrassi 
Pietro, di cui oggi stesso anvuuciaste 
Pannegamento' ieri avvenuto, voleva 
passare il Tagliamento con una barca 
e-vi avea caricato sopra sei donne. 
Quando fu in mezzo alla corrente, 
inesperto essendo, cadutogli il remo 
nell'acqua, gli mancò il coraggio; e 
vedendo la barca trascinata dalle ac- 
que rapide, forse colla speranza di 
salvarsi ed; alleggerendo il peso, sal- 
vare anche le donne, si buttò nel- 
l’acqua e vi trovò Ia-morte. i 

Le donne gri' no aiuto, soccor- 
so; la barca era giù travolta per la 
corrente tortuosa; il cadavere dello 
infelice dondolavà sulle acque mo- 
bili... 
sul fondo ghià 
tano giù nell'acqua. 
trattengono-con-forza la harcà — e 
tutte sono salve; ‘aiutate poco, ap- 
presso da, alcuni. bafcajuoli Accorsi 
alle loro grida. x sE Ì 


Tre donne sal- 


*idea di redigere uno studiato mémo- 





Per fortuna, la barca si arenò. 


co. profonda + .i: 


Vandalismo. Quasi  ofloc@ito 
piunte di vife si recisero e lasciarono 
‘al suolo nella notte del 24 corr., in 
Arzene (S. Vito) da ignoti furfanti, 


| Ln : 

Associazione agraria friu. 
lana..Il Consiglio: venne .chiamato 
ieri ad. uma straordinaria adunanza 
per trattare. della :, sostituzione: del 
rinunciatario ing» Vincenzo .Cariciani 
alla carica di Vice-presidente, e:sulla- 
relazione e proposta. della..Commis- 
sione di studio sull’ attuale progetto 
di legge per la perequazione fondiaria. 

. Molti consiglieri pon sapevano.farsi | 
ragione. del perchè furono. invitati’ 
l’ultimo verierdi del mese, anzichè. 


approfittare della prefissata seduta |, 


ordinaria che; rimo ::sabbato 
2'Giugno: ma'lx ‘spiegazione’ Ta ‘ch- 
bero sia pell’urgenza degli oggetii |. 
posti all'ordine del giorno, sia perchè 
ì membri della ‘Commissione per lo. 
studio del riordinamento dell'imposta, 
fondiaria ‘avevano altri e'‘gravi? im- 
pegni in quel di. — In ogni modo'i | 
Consiglieri intervenuti furono nume- 
rosi, e quasi tutti gli assenti si ‘giu- 
s ificarono. - Gra Da 
Dal primo serutinio 
Vice-presidente il conte Antonino di 
Prampero, il quale avendo con insi- 
stenza dichiarato di non poter'actet- 
tare quella carica, venne in quella 
vece in seconda noniina ed :a:grande 
maggioranza ‘chiamato a tale ‘uflicio, 
il conte Andrea Caratti, giovane. colto 
e versatissimo nelle agronomiche di- 
scipline. i set 
relatore della suddetta Commis-. 
sione comm.; Billia Paolo prese ja 
parola per fare al Consiglio il quesitò, 
se non convenisse di anteporre alla 


riale sull’ importante argomento della 
Perequazione, quella di promuovere 
un Comizio ‘come si sittuò in mòlte. 
città, perchè -l’opinione pubbliéa si 
manifesti, e per controbilanciare quan- 
t0 si fa nelle Provinciè. meridionali, 
sistema ch'egli crederebbe di' mag- 
gior influenza. È 

_ Un Consigliere fa la proposta .clie 
sia.compilato unostudio,senza ommet- 
tere il Comizio; proposta. che, non 
è appoggiata ; il proponente stesso 
la ritira. .. . 

Prendono in seguito la parola altri 
Consiglieri per sostenere che il: Co- 
mizio-per essere influente deve: esser 
ordinato, serio, coll’intervento di rap- 
presentanze e di persone che per. fa 
loro qualità diano peso. al voto; altri 
parlano nel senso favorevole al: Co-' 
mizio pubblico. 

Passatosi alla votazione, resta am- 
messo che al. Memoriale sia anteposto 
il Comizio, che. questo sfa : pubblico, 
coll’ incarico però di ìnyitare tutte le 
Rappresentanze e Corpi morali: della 
Provincia, compresi Deputati' al Par- 
lamento, Senatori ecc., affidando alla 
sopra lodata Commissione il compito 
di studiare e redigere l'ordine del 
giorno, e di tessere la relazione sul 
Comizio e sul voto che sarà: per-espri- 
mere. 

La seduta è levata e ‘nel sabbato 
2 giugno sarà letto l'ordine del giorno, 
e fissato in qual dî sarà da:tenersi ìl 
Comizio. . vi 

Società operaja generale. 
Gli allievi della Scuola di ginnastica | 
educativa ed Istruzione militare sono, 
invitati‘ alla riunione' presso la ‘Sede 
della Società nel giorno di domenica. 
27 maggio alle ore 4432 antim. È. 

Si fa assegnamento che numerosi 
accorreranno gli allievi alle esercita- 
zioni con fanfara. 

La Direzione. 


Per il monumento a Garf- 
baldi, Lunedì 28. corr. alle ore 4 
pom, si radunerà nella Loggia. Co- 
munale la Commissione esecutiva per |' 
decidere sulle proposte “presentate 
dalla Sutto-«Commissione per gli ‘spet 
tacoli da organizzare diide aume! 
lé somme finora raccolte, rione! 
deliberare ‘stil. proposto progi 
di concoîsò che apposita'so 
missione ha ésfeso‘e fai 
.ad ogni membro del Comità 





È ‘ i fi 
pubblica conoscenza che îl.Conisiglio 
Amministrativo tiene seduta :ogni.ye- 
nerdi ore 1 pom. per deliberare col- 


risultò «eletto |” 


sulle cambiali ‘presentate 
e sulle domande per 
Udine, % ‘aggio 1883, ° È 3 
to : ferroviario. . Diamo 
i Porario che andrà în 
‘venerdi prossimo venturo, 


per Venezia 
oro 1:44 ‘antim,—- 
imribus n. HAO di 
Accelerato p. 9,54 > 
Omnibus » 446 pom. 
Diretto » 828» 


© Misto” © ore 2.50/antimà 
Ompibus » 7.54 
*’Aetelerato's' 6,45 


di Omnibus...» 40. 
a 6, 


‘ ' 


da Venezia, 
‘ Misto. e 2,80 antim 
Diretto ‘în 7.970 
“Oninibus “> 9.54 
Accelerato» 1 5.52: pom: * 
Omnibus » 828». 
1, da Gormonboa i. 
Misto ore; 444: antim: 
. Accelerato », 9,27;...,».; 
Omnibus, n 1.5 
vs 887 
. ‘da Pi 
‘Oninibis 0 
nia 


d sii 
«Diretto... 


- | Soefetà :deglî'agenti,'Ritor- 
diamo chi domani nella sala suporiore 


. Boh Lodovico, 


hh co 

20 Ba 

i dei* conti: 

Vittorio;Pu- 
si x 


g 
Sé 
Rea: Giuseppet a: 
Famea Ugo, Martinuz: 
| rasanta Augusto. 
| Societa alpina:friulana./Per 

circostanze non-facilmente. ibili 
la gità che doveva aver logo: 

a S. Daniele, è rimandata a. epo; 
destinarsi. | I 


é x ; mi. L'si- 
“gnori Soci sono invitati 41 III “trat- 
fenimento sociale di quest'anno: che 
avrà luogo ‘al ‘Peatro Minerva la sera 
di lunedì-28' maggio*corr- alle ' ore 


‘ecise,, col prog 
seni eros, 204, dPogramma che 


Parte. I, Saggio, degli. allievi della 
Scuola di recitazione. Un cattivo mo- 


Mud ord 
‘media îù un atto‘di Amil 
‘ Parte HI. Il Maestro dei 
Commedia in’ un atto'di 
Coletti: Dian 
‘* I'Palchi, tratine 

‘sidenza ‘e delle ‘Ispe i; 
disposizione dei sighoti ‘S0 

possono liberamente occup: 

Regole principali 

levamesrito dei Ham 

steal popolo dal ‘dott. 

gostini. di Gemona. ex 1. 
«Fin ora ne furon spacciate un bel 
circa di 6000 copie [e::specificata- 
mente ai Comuni di Gemona; Tar 
cento, Moggio, Palma, Trasiighis; Val- 
vasone, Fagagna, :Pozzuolo idel-Friuli, 
«Artegna; Magnano in: Riviera Man- 
zano, S. Giovanni di-;Manzano; Bici- 
.nicco, Fontanafredda, S;Donà:di:Piave: 
nonchè spedite a Trieste edrar Ro- 
mans sull'Isonzo:i f 


‘Aficesco 


db e 

+ F-Municipii.che volessero : metter 
in. pratica. l'utile: costume;-di .darne 
cioè copia-ai gènitori:dichiaranti na- 
scite, od anco‘col:mezzo» delle leva- 
trici (come si:fece a.-Palma), sono 
pregati a sollecitare le: commissioni 
onde. pro 


patr 


- Mandonin rc 
2. Mazarka « $ sette 


Cas isparmio, In esitò i|-4. Valzer «Canti pololari): Rossi 
ad odierna deliberazione: si. porta. a |. 5; Scena:ed Aria <Aroldo»: Verdi 























- GAZZETTINO 
{ mercati sulla” nostra piazza. 
Udine, 25 maggio... 
Bark. La settimana scorse pro- 
riamente ‘senza ‘alcuna, ricerca dal’ 
Ti fuori per cui nofanimò ‘1’ articolo 
stentato nelle transazioni quantunque 
lo si abbia avuto con ulteriore ri-- 
basso. n 
Si; vend 
Burrò così diviso” 
Latterie 
Chilog. 400 Carnia 
» 300 Tarcento 
» . 200, Slavo, 


Riso. 1 ‘mercati piemontesi se- 
gnarorio nella Settimana un ribasso 
di 50 centesimi nelle. 
e.nelle secondarie da lire 1 a 1.50 
















erono, 600 chilogrammi 





























ps 
iper quintali 

@lIii, Continuano ad essere soste- 
nute le rafine e fine 
mentre le sorti del comune si ten- 
‘nero, più fiacche' Affari, sulla nostra 
piazza, d’importanza “non ne cono- 
sciamo. 

































seggi i | 

Spiriti. Pil fermi i mercati au- 
striaci e prussiani, i quali ultimi eb- 
bero anzi aumentò, sp RA 
‘ Acquavite. Sostenute al rialzo. 


mente attivo è oggi questo mercato, 
specialmente nei granoturco che ha 
pronti incontri. 

Ecco i prezzi pidticati prima di. 
porre in macchina i} giornale: : 
Granoturco comune da 1, 12.40 a 13.75 
» id. cinquantino » 142.25 » 42.50 
Id. gialloncino 
















Laipini È 
Segale Poi LD 12.50 
Fagiuoli di pianura » 21.50 » 25. 


Bllereato delle uova. Si ven- 
dettero 35° mila nova pagandole în 
aumento da.L. 53 a.55 il mille se- 
condo la grandezza, ° 

Mercato del pollame. Mol- 
tissimo fornito di pulcini: — Ebbero 
esito le oche peso vivo al chilog. da 

‘ cent: 704 80 Polli d'India femmine 

id. da L. 1 a 4.15. Galline il pajo da 
i Poli “id. ‘da L. 130 a 2 

‘secondo il merito. ° 


Mercato foglia dî gelso. Si 
-esordiva questo mercato. pagando la 
foglia sfrondata da bacchetta, annuale 
‘a cent. 40 il chilog.; si mantenne 
brevemente su questo prezzo. 
Seguirono subito dopo i prezzi di 
“cent. 8, 7, 6 per chiudersi con 5. 

| gielesto, 25. Coldhiali. Caffe. Il mercato 
.eontinua debole con limitate vendite a prezzi 
‘in favore dei compratori; * 
i Pepe. Fermo e con tendenze ad ulteriori au- 




























Pmenti, 
Zucchevi. Il mercato.s'aperse fiacco; svilup. 
patasi verso' Ja chiusa una migliore’ domandà 









e vendile riescirono | ‘etamente attive a 
preszi alquanto più fertni. 
Cereali. Continua l' assoluta mancanza d' af- 
fari rimanendo il mercato invariato. 
Nelle, qualità comuni’ piccolo - migliora- 
.nzento în favore dei venditori sorti fine € s0- 
praffine tendenza ad aumento. 


—T_rrbe-a_— 


CORRIERE GIUDIZIARIO 


Processo delle revolverate. 











Tribunale Correzionale di Udine 
{Udienza 25 maggio]. 


Ebbero la parola Parte Civile, Pub- 
blico Ministero e avvocati difensori. 

H compito della Parte Civile avv. 
E. D'Agostini si ridusse a dimostrare 
come lo Sgoifo non figurasse nel 
drammala parte di provocatore, bensì 
di provocato. . 

Fu severo l’axvocato in confronto 
del Bonassi che chiama il Catone, il 
Coccapieller, il Mefistofele. udinese. 
Disse che l’aggredito nella sera del 
6 febbraio ‘fu lo Sgoifo — contro il 
quale più volte il “Bonassi s'era e- 
spresso informa minacciosa: .. 

Il P. M. — spalleggiando la Parte 
Civile'—- sostiene l'accusa nei sensi 
dell’atto primitivo, ammettendo, cioè 
la provocazione da parte dello Sgoifo; 
e chiede la'‘éondanna. dell'imputato 
a cinque anni di carcere,. 

Brilfanti ‘le difese degli avvocati 
Leitemburg è Baschiera. 

Ji primo, con lucidezza e serupo- 
losità ‘lodevolissime, analizzò le sin- 
gole parti che: al dramma si ‘riferi- 
scono, concluderido ravvisare negli 
estremi del fatto-un’ aggressione bella 
e buona da parte’ dello Sgoifo che 
pose il -Bonassi” nella necessità di 
difendersi. 

Appassionata 1’ arringa dell’ avv, 
Paschiera. Sulle. prime; l'opinione 





















palesata contraria al Bonassi, gli rifiu- 
tò il chiesto patrocinio; “Poi — fattosi 


volle approfondire la cosa, E in se- 
guito alle-indagini fatte di proprio 








alità- buone ‘|.. 


Miereato granario. Discreta: | 


pubblica essendosi in certo modo- 


quasi..un rimorso di . tale. rifiuto —. 





impulso, venne..a rilevàre chie» nulla 
si poteva arguire. a. danno della mo- 
ralità del: Bonassi; quindi si fece un 
dovere di recarsi -in persona ad of- 
frirgli quel ministero che prima gli a- 
‘veva negato. dh 
10 “signori. — esclamà l’egregio di- ' 
fenisore con'accento’ forte ‘d ‘appas- 
1 sionato;— qui-Bonassi deve purgarsi 
E o rimanere sehiacciato. . 
Ed esamina lui, pure .j fatti che 
ivennero portati 4 galla. durante. il 


‘dibattimento; “e come il ‘Bonassi: ab- 








:| bia «goduto; la-fiducia di alcune ditte 


















Jettabili. 

-J schiaffi da lui ‘riportati all’ osteria, 
dinotano chiaramente come. fosse 2-. 
lienò da risse, da’ collutazioni, non” 
avendo reagito, ma .in quella vece. 
lasciato losteria, chiamandosi vile. 

E° sul fatto del 6 febbraio, dimostra 
che veramente il Bonassi-fu pel primo - 
afferrato al collo dallo ' Sgoifo — le 
graffiature rilevate sull’imputato' ne 
soîto' unà ‘prova e che fu costretto ri- 
correre a Quell’arma, perchè impossi- 
bilifatò di agire altrimenti volta che 
Io Sgoifo tenevalo stretto tenacemente 
— e. di chiamare. aiuto, Il  Bonassi 
trovavasi quindi in istato di'legittima 
difesa. for 

Con tutto ciò egli non sparò contro 
Pavversario; ma rasente terra, al 
solo scopo d’intimorirlo. sti 

‘Ne’ panni ‘suoi — o signori — dato 
che uno mi aggredisse; io’ non  an-' 
{lréi tanto per le' sottili: -colpirèi-l’ av- 
+ versario ‘addirittura. E dirò . bravo a 
colui che — ricevuti due schiaffi dal 
proprio nemico — gli spara contro 
tre colpi’di revolver! 

Applausi nel pubblico,tosto repressi 
dal Presidente. e dall’ usciere che 
tuona: Silenzio! © | 

Felicissimo fu l'avv. Baschie.a al- 
lorquando-ricordò le incruente bat- 
taglie che l'individuo deve sostenere 
per la propria esistenza. 

Se lo Sgoifo ebbe la ventura di 
combattere per la patria, come la 
ebbero altri, come l’ebbi io stesso, 
dovrà forse fare un torto al Bonassi 
perchè non ebbe la stessa sorte? Ben 
altre lotte, ben.altre fatiche dura. tutto 
giorno il Bonassi; battaglie incruente 
sì, ma non meno terribili. Egli con- 
suma ‘tutto il giorno e gran parte 
della,notte onde provvedere ai mezzi 
di sostenere sè stesso e la propria 
famiglia... 

Quando l'on. difensore accenna alle 
deposizioni dei testi e alle perizie 
mediche, il rappresentante la Parte 
Civile fa segni negativi della testa. 
*— Sono esatto, osserva l’avv. Ba- 
schiera; prima di venire al dibatti- 
mento ho per metodo di studiar bene 
le pezze processuali... 

onclude chiedendo in via princi- 
pale l'assoluzione del Bonassi; in via 
subordinata che sia ritenuto colpe- 
vole di solo ferimento mancato, am- 
messa a suo favore la legittima difesa. 

Replica l'avv. D'Agostini, associan- 

dosi alle conclusioni del P. M. 
- I difensori — ritenuto che nulla 
di nuovo emergeva dalla replica della 
P. C. — dichiarano di nulla più sog- 
giungere. 

Il Presidente rimette l' Udienza al 
domani. 

Udienza 26 maggio. 

Sono le dieci ant. 

Entra l'imputato, îl P. M. la Parte 
Civile, i difensori e per ultimo il 
Tribunale. 

Bonassi si rimette a quanto hanno 
detto i suoi difensori. 

Tl Tribunale si ritira per la Sen- 
tenza. 

Il Bonassi fa assolto, avendosi 
ammessa la legittima difesa. 

Processo 
pel fatti di Piazza Sciarra. 

Roma, 25. Continua l'interrogatorio dei te- 
stimoni di accusa, È sorto un notevole incidente 
a proposito dei maltrattamenti usati dalle 
guardie contro Ì' imputato Dal Mefico. Risulta 
dalle deposizione delle guardie che fuonò t- 
sati modi veramente brutali contro-questo im, 


putato. 5 

Un' altro più clamoroso incidente è sorto a 
metà circa dell’ udienza. Un individuo che si 
trovava nell aula, fra il pubblico, si pose 2 
gridare: agitando in avia il cappello: Vira 0- 
berdan! Viva Trieste e Trento! . 

Accorrono guardie e carabinieri 1° individuo 
viene condotto davanti la Corte, È un uomo 
dalla faccia stravolta; non sa che rispondere. 

Il Presidente lo intita ad uscire dall'aula 
e mai più a vientrarvi. 

If terzo ed' ultimo incidente dell' udienza o- 
dievna fu più grave di tutti 

Il questore di Roma, Latino Mazzi, nella sua 
deposizione disse parole che parvero offensive 
per il collegio della difese. 

L'avvocato protesta vivamente contro fe ce 
apressioni del questore.- 

1 Presidente richiama I avvocato Ceneri: 

Allora tutti gli arcocati della difesa dichia- 
di ‘voler ritirarei. 

- Di fronte a questa attitadine, il Presidente 
“spiega come. -iì questore Mazzi non intese of- 
fendere gli avvocati della difesa 

Dopo ciò, l'incidente è esaurito e si ripiglia 
V' interrogatorio. “* * SE RSI 

+ Coccapiellcr in Appello. - 

Romn. 25. Oggi la nostra Corte d' Appello 
bu-disénasa 1: nea dî Frincesco Coccapielier 
| condannato dal Tribunale Correzionale a qua- 
ravtadis mesi di carc fîetro seute querele 
per diffamazione, N 

La Corte, accogliendo i motivi della difesà, 















































































































































































































































da? esusa ad. 
ir Pribusale Core 


«rinviò 
| davanti 
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Pavigi gli B 
passi da cura loro, tin gatto mivghestino, ‘ 
portarono sero loro= sit 
nimale era poco, 3 
sifangiato, andava ‘a nascondersi sotto xi DE 
» duando il piccolo Giuseppe, un ragazzino di 
12° anni, figlio degli sposi;lo voleva accarezzare, 
mandava dei rauchi miagolii. ° 
Due mesi fa, fî illo, tornando dalia 
setola, pestò la coda.-al gatto, cho,, gli ai | 
rivoltò faribondo e lo:morsicò così erudelmente 
alia mano da dover wecidere 1° animale per fire 
gli aprire fa bocca, ©‘ i 
I genitori si contentarono di lavar, la piaga 
con l'acquavite canforati 

La ferita quantunque ‘Gicatrizzata conservò 
nulla dimeon una tintà rossastra e vlolacea di 
nativo augurio; it fanciullo si doleva  conti- 
nvamente di mal; di capo, la vista gli s'inde» 
bolî, 6 pochi giorni .squo lo assali la febbre! 

ST mise a letto. Là'piaga si riapri. la manò” 
gonfiò improvvisamiente;ein pochi minuti l'en 
fiatura giunse alla spalla. 

La madre voleva far ‘prendere al fanciulio 
nn bagno ai piedi, nig vedendo l'acqua, egli 
fu'preso da un ‘violento senso di orrore, € 
coprendosi la testa’colle coperte del feto, 
gridava; o 

— Mamma! mamma! non uccidermi! 

Gi: applicarono dei senspismi alle estremità: 
ma colpito come da cun: accesso di furore, salti 
giù dal letto, cacciando’ degli urli spuventevoli. 

I genitori, estremamente ‘addolorafi, chiama- 


rono un medico. 
Questi riconobbe tutti i sintomi dell’ idro- 


fobia. 
L'altro ieri il delirio: assali il poveretto che 


si dibatteva convulsivamente, gridando : 
— H gatto! it gatto! cace gtelo via: mi sof 
fora: mi mangia, cacciatelo! cacciatelo! 
Mezz' ora dopo, mise um grido stri 
e cadie.morto stecchito, .. + 
Arrestato. Il cassiere della banca d' An- 
necy, fuggito lasciando un deficit di 40, 
franchi, è stato arrestato, 


ULTIMO CORRIERE, 


I nuovi ministri. 

Francesco Genalu, Deputato del II 
Collegio di Cremona, avvocato di grido 
e professore di diritto. Fu eleito dap- 
prima nel: corso della XII legislatura 
a rappresentare il collegio di Sore- 
sina e quindi rieletto nella XIII suc- 
cessiva. Fece parte di molte Giunte 
e Commissioni parlamentari, fra le 

uali quella per un'inchiesta sulle 
ferrovie. È S 

È fra i più autorevoli scrittori della. 
Nuova Antologia dove pubblicò fra 
gli altri un pregievolissimo articolo 
sulla Questione di Firenze e il modo 
di risolverla. 

Alla Camera sia ifelle file della si- 
nistra moderata. 

Luigi Giannuzzi-Savelli, primo pre- 
sidente della Corte d' Appello di Roma 
è senatore. Il suo nome fa consigliato 
a Depretis dallo stesso guardasi Mi 
uscente, l'on, Zanardelli, che lo ebbe 
collaboratore nella compilazione del 
nuovo Codice Penale, che sarà in 
breve presentato alla Camera. 

Grave incendio. 


A Vars,nel dipartimento delle Alpi, 
scoppiò un grande incendio. Quaran- 
tacinque case furono consumate dalle 
fiamme; si deplorano tre vittime. 

Libertà inglese. 

A Tralce nella contea di Kerhy 
(Irlanda) sì sequestrò il giornale 
Kerry Sentinel e se ne proibi l’ulte- 
| riore pubblicazione. Si suppone che 
quel giornale contenesse un invito 
agli irlandesi ad entrare nella società 
degli Invincibili. 

I segretari generali. 

Il segretario generale del ministero 
di grazia e giustizia, onorevole Cocca- 
Orin presentò le dimissioni. Lo stesso 
fece il segretario generale al mini 
stero dei lavori pubblici, onor. Del 
Giudice. 

Dicesi che anche l'onorevole Simo- 
nelli, segrefario generale al ministero 
di ‘agricoltura e commercio, intenda 
dare le sue dimissioni. 

. Socialisti a Vienna. 

Laltra notte si trovarono nelle stra- 
de di Vienna molti scritti socialisti 
intitolati: Prima Stampa Libera Ci- 
sleitanica; Reazione e Rivoluzione. 

‘Incendio di una nave. 

La ndve francese Glediatewr bruciò 
quasi completamente nel-porto di Si- 
viglia. Questa nave aveva a bordo 
800 barili ‘di materie infiammabili. 
Si.ignorano le cause ‘dell'incendio. 
Nessuna vittima. 

Giucrra franco-ri 
‘I Fraticesi bombard? 
il 46 corrente, durant: 
truppe sono sbarcate pos 
protezione dei canon Gli) a 
ebbero grandi perdite. L'ammiraglio 
francese è partito con - lotta Îa- 
sciando una guarnigioné”a “Majunga. 


Nonne Ts 


Londra, 25. Il Comitai 
del Madagascar organizza 

































sante 






































it:Ndova Guinea, : 


pouf 


‘per discutere i récenti avveni- 
-del Madagascar.» È 
. aily News dice cise il governo 
‘inglese accetterà l'annessione della 
7 la governerà. diret-; 
tamente. La maggior parte dei gior- 
si occupano del fatto di Majunga.' 
cano la Francia. i 
ova York, Si ha da Porto, 
icipe in data del 15 maggio: È 
aiinciato il bombardamento di Mi: 
ragoane, glî insorti fanno grandi per= 
co Fani REL R 

























0 WIILACANARE 
«’ Agitazioni in Francia. 





. Parigi, 25. Stanotte furono al-. i 
fissi. manifesti rivoluzionari che inè 
Vitavano gli anarchici ad assistere 
domenica alla dimostrazione alle: 
tombe dei federali al cimitero di 
:Perelachaise. i 
«-Furono . pure affissi. stanotte ma- 
nifesti legittimisti. 
Lotte -clig 
-Qrane, 25. Gravi disordini a 
Flemcen in seguito alle elezioni con- 
cistoriali degli israeliti ; furono lan- 
ciate pietre contro le. case degli i- 
sraeliti, vennero rotte alcune porte 
‘e finestre. Gli israeliti risposero fe- 
rendo una dozzina.di francesi ed 
altri europei. Le trirppe ristabilirono 
-la calma. TSE . 
Un duello mortale. 


Vienna, 25. Ieri mattina ebbe 
luogo un duello a pistola fra il te- 
| nente colonnello Schlager e il primo 
tenente di sponibilità; direttore della 
Militàr Zeitung, signor Bolgar, causa 
acerbe «critiche comparse nel gior- 
nale. 

Il primo colpito alla fronte. cadde 
e spirò poco dopo. NRE 

La notizia del duello impressionò. 
vivamente questi circoli militari. 














G. B. D'agostINIS, gerente responò. 


LOTTERIA 


DI VERONA 


Antorizzata con Decreti Governatisi 
28 ottobre e È novembre 1882. 


.: per riparare aî disastri 
‘delle avvenute inondazioni 


5 Preni da Li 100,000 
5 Premi da Lin 20,000 


5 Premi da Lire [6,000 
5 Preni da Lire 5.000 


ed altri 49,950 premi 


da hire 2,500. - 4,500 - 500 ce. 


IN TOTALE 50,0 00 pres 


dell'effettivo vuiore' di 


DUE MILIONI! 
e Ginquecentomila Lire 


tatti pagahili în contanti 
a domicilio dei Vincitori în Italia 
ed all’ Estero 


senza deduzione di spesa. o ritenuta qualsiasi. 





5 L'introito della Lotteria è depositato 
presso ta Civica Cassa di Risparmio di Verona 
el it Municipio risponde delì’esatto adempi 
mento di tutte Îe condizioni portate daî Decreti 
Governativi. «A RE 
€ garantito un premio ogni 100 biglietti 

» par conseguenza corrispondono diecimila p 
2 ciascuna delle cinque Categorie A, DI 
E di compone la Lotteria, ed acquistando 
almeno. cingne big.ietti col numero eguale ri- 
petuto uélie suddette cinque Categorie si pos- 
somo vincere sino 


Live Cinqueceniomila 


Ogni Biglietto concorre per intiero all'Estrazione 
mediante il solo numero progressivo 


Prezzo UNA Lira * 


Si avsértono coloro che intendono acquistare 
Centiuafa complete, nonchè biglietti a numero 
eguale nelle cinque Cstegorie; di sollecitarne la 
richiesta, ‘poiché, «ila pubblicazione uffiziale ed-| 
ed irrevocabile della data dell'estrazione, elie’ 
non tarderà molto ad essere fissata, riuscirà 
impossibile corrispondere in modo conforme ai 
desideri dei compratori. È 











remi: 





















Il programma, il regolamento” dell'estrazione 
a tutte Îe più completa informazioni tengono, 
? del. ‘pubblico, stanipati 
è leve AMonitore Ufficiale 
della Lotteria che si distribuisce gratis presso 
gii incaricati: della vendita. 














Lia spedizione dei biglietti si faraccomandata 
He franzi di porto in tutto i. Regno: ed dr 
siero, per le richieste di un’ fentinaiò.e'| 
Sio Chiminsioni inferiori 









Commissioni inferiori aggiungere Cente- 
sini AQ per le spese postoli 
«Per l'acquisto di biglietti rivolgersi: 
in Genova alla Banca Fratelli CA- 








Felice, 40; incaricata della emissione. 
L Fratelli EINGEN Banchieri, Piazza” 
Cunpelto, 4 — OLIVA, “Francésco 
Giacinto, Carmbia-Valute, Via $, Luca 
403 e presso i loro incaricati în futta _ 
‘Malia. Verona: presso la Civica 


ROMAN 
Piazza Vittorio Emanuele e presso le 
Esattorie Erariali del Regno, 





presso Ja Bottiglieria feria 


in Blercatovecchio, 


‘AMM 









RETO. di “Frà tesco Via. Carla 










































Cass di Sipario, Udine presso. 
BALDINI Combio-Valute 








Mavera E Macaga 
" (D’ ORIGINE) 


























hit: 


LEGGETE 111 


fuutile- tanta raccomandazioni. 


Îeale.ibasso del 35 030. 


La sottoscritta ditta avverte ch 
L. 13 spedisce in pacco postale 
apesu a domicilio un taglio Casi tutta lana 
per mezza. stagione per un vestiario completo 
da uono disegni inglesi ultima povità; ‘ 

Spedire, vaglia lettere saccomanditte alla ditta 
Farico Ambrosi magazzeno Tessuti via Itizzoli 
Bologna. ti 

P.S, Qualora Ja merce non,.fusse di soddi 
fazione, le verr& restituito il denar 



























D'AFFIETARSI 


OBIGLIATO 


I albergo 


"LEON BIANCO 


tti Folmezze. 








ANNO XXV, 82-83 

ESTRATTO DAL BULLETTINO 
30 gennaio 1888'u, 1 del 

** Coltivatore del ‘Bachi 

organo della Società" Bacologione 

di Casale Monferrato ‘’ 


MAZZASA E PUGNO: 

Abbiamo 1° onore d'infarivare i signori Cotti 
vatori che nei primi del mess di Gennaio’ ci. 
sono arrivati in ottimo statò di :conservazion 
(Via Amerira 19 novembre} i Cartoni. Seme 
Bachi a bozzolo verde e bianco prosti: 
Giappone dalla nostra Società, Ù 

l'piezzi di detti cavtoni risultarono) . 

Per cartoni speciali, Alita Kavagiri, © 
% =, LI i ome acini 24 
L. 9.50 cadauno. -. + 

Per cartoni speciali, Akita.Mi 
L. 9.50 cadauno. 

Per cartoni speciali, SH 
L. 9— cadauno. î 


Altre marche prime verdiebiinchi, 
L. 8— cadauno: di: 


Siamo prossisti poi anche di si 
a bozzolo Giaîlo (Pirènei è Nogt 
di 27 grammi L. 18. 1° 
Il nostro rappresentante 

vincia del Friùli è, cont 

il sig. Carlo ing,'Brai 

Daniele Manin n.21, ;él. qual 

‘' coltivatorî potranno rivolg 
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Presso la'Ditta ” 


G. B, DEGANI. 


Deposito di zolfo greggio ‘m 
to.della Società delle miniere 
solfuree di  Altavilla-Erpi- 
na, Provincia di Avellino - 
efficacissimo distruggitore della: crìt- 
togama è rinforzatore. delle viti; 
raccomandato anche dalla sta- 
zione sperimentale Agraria di Udine, 

Vendesi al prezzy di Lire 10.50. 
per. Quintale, succo compreso, in sae-' 
chî da lordo K 50 reso franco alla 
stazione Ferroviario. i. iu 

Per cominissioni rivolgersi tanto 
allo studio’ della Ditta, Piazza Mer- 
cato nuovo, quanta ‘al proprio Ma- 
gazzino, suburbio. Aquileje neipressi 
della stazione Ferroviaria. 


{a COLLI E POLSI È 


"9 
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+ None bisogna 
stiratara, 
} Presso 






























cir omini” «ante, 
avralerato -;; 130 pome 
omnibus 


ore 0 ant. 

‘ant, 

” 1035 ant. ontinitits’ >, 1.33 pom. 
6. omnibus 





accelerato - n 9.20 P d gti i È 
“ ommibis ,, 124 È LATORE.di Leon 'e 00 ! ia tiazia a unta, si pugni, ‘al'appi 
misto 7,98 dub , ; ls tre san” igioino Soratte ga dosina di multi 

" "i in 


divetto | or0 da ‘ant, 
omnibus =» 9.55 ant 
- ‘necelarato. ,., 5.53 pome 
omnibua - , 9.26 pom 
Wuato » 2.31 ant 












DIVE di a 






































*‘omnitua | ore 456 ant) | ; 
omnibus», 910.anti > ; INE 
omnibus + «+, 4.15.poras n'GaNo CELLATORE di Zeon e Co, si vende pressoiti 
omnia "ai pom, 4 ‘875 e 6.85 la) diottiglia, ed ogui bottiglia porta fa finan 
i. diretto 18 pom. Li I 
lok Trieste ° Pop a Depésito centrale: = SA I, pu 
ore 9 pom misto dre 111 anf profumieri di S Si, Aottenhdm Gourt R 004, 
, 20 ant ascelerato 927 ant, È. cei 
nt. onmibus =» 105 pom. f.. © Esportazioni Profameri 
di nora. Ag 


© 5.45 pom. cumibla 848 può È 4 









BUON PREZZO: 
— 0h mamma! mamma! 
“Cos'hai. adesso? 
_- Guarda che bella, Signorina! La voglio sai? la voglio 
cla vogli 
Così mo. vispi bambini tutte le ‘volte ché passano per 
«Metcatoveccio, davanti ‘al Negozio di Bertacein i Do- 
menfeo al vedere bambole graziose, che par'quasi.di vederle.|: 
* muovere; correré, ciarlare — ‘fanto sono ben fatte. Noi ne ab- 
biamo riprodotto” un accurato disegno, aflinchè non sieno de- 
fraudati î numerosi lettori. nostri dal vedere questo vero Buî- 
racélo d' eleganza e restino anch'essi invogliati ad accor- 


SSL RESTI Go0e00g 
rere în quel rinomato negozio, fornito d'ogni ben di Dio per: 
fare graditi. regali ai-cari loro bimbi. . nisi 


vAccorrano dunque tutti al Negoz Fe S S I G A T. O I 


DOMENICO BERTACCINI i 3 PREUMATICE | 


“e. IL «facciano acquisti numerosi. È I’ unico, inodo di aver? pace | ch. pe ceraàli, Seno, prodotti chimici e mantfatti, dc Privileginti in» 
. DI loro vispì figliuoli. Poveretti! Essi sono. la'nostra' donsolà- © Eropn. Successo immenso: piinque Uniro sistema: premiato al'con- ;‘%9 
a 


« zione. E non vorremmo mai contentarli in questi modesti loro » corso di Vie qua 300 sori ioni nel 1882, Rivolgersi direttamente 0 
| desideri? id È agli inventori, cea “  gp,ili BOLTRI e €... ©. 


Costa « «così poco il renderli felicil.... ) : Porbioy eda ii fa Vittoria) 23. 


eccco geosuso ESSO 


— CARROZZELLE 


con mantice ad uno e di posti «= dd Lire 20 a 35 
senza BAN da Lire'20 a 25 


‘ci DEPELATORE Leon 
senza ‘Remineno una sensation e 
Mescolate in una copps -una-piccola 
senglio e Insciatelo disseccat sulla pelle uno 0 due; miunti : 
tutto scomparsi per non rinascere più, “2a 
li DEPBLATORE Leon e Co. si vends presso tuttii profumierì, farmacisti e pareuteieri im paòt 


Deposito centralei < A $, LI 
profumieri i S. MI la' Regina Vi ittoria, + i 


Si cercano Agenti e | Rappresentanti per.la Provincia.e o per l'estero, 














zione di rit RRTATORE con ni pi adqua fredda, 
poscîx, cos una spugua inbexuta nell'acqua fredda; 
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SNA 





“ALLA FARaMOLE 
como. È omrssar 


dà 





si Jrepara e si veride în UDINE. | 
a Te Candido Domenico « Farmacia al 
Ri s» Win Grazzano. ne 
Ù 4 posito in Udine dai Fratelli Dorta a 

(1 6 Caffé Corazza, a a Miilaho présso 

4, Manzoni € (6 Via dell 

| Roma stessa casa V 
19, Venezia Empoi 
lità al « Ponte dei fRarvetteri ” 


- Provasi n esso i principali caffeltieri e liquoristi. 


cuni | VENDESI UNA ‘ 
+ Rarna alimentare “razionale: per i D0VNI 


ionze prationto con Bovini d'ogni età, nel! fatto,» 
hanno luminosamente dimostrato che questa 
tro; ritenere il miglioré è più economico di' tutti 












DR pet ia 





Numerose: dop 

medio e bassp, 

Farina si può selz'ali 

* gli alimenti atti alla nutrizione eg yingrasso, con effetti, ‘ pun Nor 

prendenti. Ha poi una speciale imp@rfuoza per lai nutrizione! deiivitelli. 

E notor che in vitello nell’ abbandonare il latte della 
F 















ercatiy 
i'-benò \ allevati 


5 
i 
È 
; 
, Una, {delle rore & 
ni 
; 

















ata 
e 
+ NB: Recenti, esperienze: 
gralide vi untaggiò anche alla n 
‘specialmenté, è 


«Il prezzo è mitissimo, Agli 
necessarie: per il’ uso. 














E e LU: BENZIA, 
+ economia ‘approvata, che con cent. 5 di Ben- 
zina si ha 6 ore di luce. 


CPN ie 





DVI VELOCIPEDI 


— da lire 14 a 25 














| "HovicLigufe 





propvooniS opuoingiossy i 


Via Gitardengo, 





în bambole d'ogni grandezza 





BROWN 












Lire. 





fin nfekei ; evole. 
È ben. digerito. dal ‘più Vinto 


im vitone 
Senza ‘timor' pe 


% glorosi £ 
È emorroidarie e dine 
pRepesiro - sei ion 


‘Pr 
resso i negozi di éhincaglierie di Nicolò Favatt o : € idOx 1 i St onelioo ii tatio il 
“Merestonuovo (ex Piazza s Giacomo) ed in Via Bartolini. alia i is . : ten de in tutto il: 











Unico dipésttà 


presso î negozi di chincaglierie-di Nicolò Zavattini in ; 
- MACi0, Mo 


“Mercatonuovo (ex Piazza S. Giacomo ed în Via Parlate 
i "Ù NE, 















iscreti; 





avvisi in quarta pagina, a prezzi 








